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tengono i loro indum valé a dire -del paese degli imiaristi;: 
cas od erivatò: 0968 È di P Arabia ‘sud-dccidéntale 6 l'Etiopia | sempre tut) coi 

vivano ua solo impèro. ‘invitò perfino a pranzo Gall 

‘ande bbelisco raoriolita; a cui abi ufficiali, 

pire sccéhnato, si eleva per ven- Questi frattanto si apcorsero 
ticinque miétri ‘nella p‘azza di Axum, | le truppe nemiche nelle b 
vicido ad'un sicormoro il cui tronco ha | segui i 

uttidici metri di ‘circotferenza. Si è | forma I avanguardia del 
partè fortificata dagli italia Sali’ al eduto vedervi la prova ‘di un'antica | Videro l’esercito scivatio polo‘ 
tura sorgono due ‘{ ondati da | civiltà egiziana in Abissi ros». Ogni soldato ba la propria” 
un alto'muro; “più in “basso si trova?" Non è infine da dimentigare | acque- | Î capi poi, baite tende | Brati 


4; do ‘una serie 
L’ENIGHE\ AFR: cavo | ingigantito. 
Né dicasi che ciò sarebbe iadecoroso, 
©, oi du Aaa de nd, wo ‘dop i’ esdhpio ‘analogo tarlo volte*ci- 
7 e È tati’ dell' Tughilterca! Mise ormai {05se 
Iilltào dici da’ un gioriio” all aliro troppo tardi, l'Italia come grande Po- 
mutano lo impressioni riguardo quèlio teaza non dovendo apparire nemmeno 
che porti basi! fehianiabe conigma afri indecisa, davanti. 31 pemico; sil Governò 





condo il pÎimo disegno, “ 

























santi: 

L’altrà chiéa — — de 
tore — è più piécola, 
ba il muro esterao formato hi pilastri” 
Davanti ad Adua; — un poto Histlor 
ovest —w3 l’altora di' “Frémotia;! 






































































cand. x «quasi iversale > jai 
-Seriverdo l'altro {>ri; ‘ dicevamo’ di udfa hd host una chiesa abbaridonata; costruita :dai | dutto scavato nel vivo della roccia, come | Quas tit Sono iridati di 
itovatoi di fronte all inevilabilità della £ sq A | gesuiti portoghesi, ndata da' una | è. da; ricordare il, fianco;di, una, monta» | trocaricà. ‘La ‘sola * regina 
difficile prova sia ‘ultima e definitivi. quantità di ’piatite picanti : i | gna tagliata ad ipogei, che furono, dice viaggia a mezz'ora di a e al 


La distanza da'Adua/ad Axum è di la tradizione; € tomba dei ré» énelle- gus; ha 5000 Soldati e due cana 
circa 24 chilometri; La strada -è da | quali, secondo la leggenda, «si rifugiò , 
principio sassosa, attraversa due piccoli | il gran serpente, antico sovrano dell'E- 
corsi d’acqua'e va/Su è'giù per Alcupi ticpia ». 

tivati' e *dsabitati ;. poi si 


È 
guerra, «: zi. d'ora in n appa L’Afcica pèsa troppo di anni sulla-no- 

. 1 notizia ‘dell mionse del Generale Ba- | crra vità pubblica, gd è (emipo di sha- 

ieri. Ma, în due giorni, ilove rive razzarsene Ì == 


‘tazioni poco: liete. per;noi, e nuovi com» 
tenti ‘di politicanti ie di'esperti nell” arte La strada trovino: alcune vallate” fontane coperte 
di alte erbe gialle, con vedute circo 


rhilitàre, ci indvcono' a riflatiere s6 in. da Adigr, pi Adua, ai in i staoi Ti] 


cora all'Italia fossé dato, senza, Ulterioii Nella conca di AXù abi 

sabrifici di uomini e di milioni, di vdi- [., Da A grat un ripido senliero, Sca | gi Adua, sorge una chiesa, 00" pi di dai 

gére sl meglié: le sorti della Colonia, |. Hd abeti, conduce quasi Na cima |. portoghesi;-che -campeggiainumrecinto 
MI ; monte Alcquà, alto 3106 scarso di Rete, di 

dall’ Italisi conti livetlo del mare. Ai di là si i per |Foto ALERT O na ni Girciale 

l'invio di'riaferzi; mentre si. accusa Îl | Ln altro otribile -senierò;.luogiò uda è Frnta da uo. pogtiesto costenito da 

Negos di perfida! slealtà ed in lui si ri-' parto granitica! potfottamente vertiéao tre ldpgli ppi goei tdemioa edo 


tanto ‘che: :51 deve camminare ‘a de 
conosce dra nou prima’ d' ors''s08 ei- una serie di 
P P di : con precauzione; conducendo ‘a SEntii diullà di 


tata abilità strategica, da jori sj udì che madozle cavalcature e scaricando i mi: 
toctiè sottostare al protettd. | letti. Poi il sentiero continua deserto 
dal piuttosto onto p fra una fila d:sonterrotta di ambe, ab- 














gétupii ‘vaiî' Silomett Ogtii'seraiap - 
pena si innalza la teada rbssa del'Néegus, 
le varie truppe der ras pi toro 
posto: fissato, alla destra, a‘ini; i 
fronte e di dietro. In complesso 
oredono che i nemici non contindimeno 
i utili a iretrocarica,.. senza il 
1 reduci di Makalè. ; resto. Hanuo. poi sette od rottomtila. ca 
Adulfo Rbssi, manda al Corriere della | valieri e-vari connoni. 
Sera il: seguente. interessante dispaccio Giuata.ad. Agula, Ja nostra "londa 
in data 1 febbraio” da Adagamu: fu costretta.& prendere ia via di Hsusen, 
«Eravamo a un'or» da Adaga Amus, | anzichè quella; di. Adaga Amus, lari,ac- 
‘quando vedemmo ia lontananza il bat- campò sotto Hausen, nella, piangra a 
tagliohe éhè colle’ saltherie erast fet- | sud, Stamane finalmente, alle ; quattro 
mato in fondo alla valle. Mancavano mezzo, . Galliano venne avvertito, che 
pochi mibuti alle:16, quarido si ona Poteva andarsene libero ad Adaga 
tito’ italiano, preftrirebbb d'ibvocafe traverso una piccola zona coltivata ac. metri, adorno di disegni. regolari he Sui folati Li aricdugri medi Seo Caricato ii bagagl Ere mata 
‘quello della :Francia o della Hiissia. | cauto ad un villaggio, e. sì svolge lun» GI ataro, Belza: pete vammo pui fcirca 420 soldati bianchi | l'ordine di baftaglia. Eat là Schiprati 
del gemio, della tappa, coperti di i soldati di Maconnen su mandoi, corni. 


Dunque, oltrechè per l'azione militare, gamente -sullaltipiano coperto di alte d 
erbe secche. pure in granita; ;una;eriorme. pietra sì vere, colle: barba isp:de, i muletti > IE uggloi. gtafanò na Ha È 










































































— alto veuti 












































si ‘avrebbero a temere complicazioni pòr lorale Che: c6 . 
Si 80 pa' | polerale che conservavuna. iscrizione in | 
l'azione diplomalità. E Ad Accreditàr V'Agamò ride, i firpnilo cha Repaia greco. ole. il gillaggio è composto cai di pg ete BESRSO ie giunse va gua SI Merini ghe 
è i i soliti (uculs abissioi.col'itetto.conico ' pe alche, nuovo. tranello, 
N fede.a queste voci, e’ è il concorde’ pd r altipiatio. Si vedono, presto i toni di di paglia; © cou ©l ‘laroti: SÒ sossile restariti compaghie degli ascari:: 1; Ì Macannen mandò a dire che voleva. solo 
dati; tanto neri come'-bianchi; mostr rivedere Galliano salutazio, Ga 


mbòntaghe zuechiro, “diétt n SA n 
rere della Stampa estera ; cioò da Pié ni Ra di si Ae tgo0 pe ereta. Pra i vendor sl: cuita del 


foburgo, da Per gi, da Vierina ‘abbiamo vane di erbe giùlie alto ‘più”di va ine. | 

Giornali che cossigliano l'Italia a nido | tro, Alcune conche, provviste d’acqua € 

respingere i negoziati per la pace. son: sula CTCRENI pene o pi: Pani ttà ir vgi ai 2080 fe 
selli. Fra i coni a pan. di zuecheio ce È Spo il gruppo dei feriti ‘e’ delle 

+ 1100, po nitonuta inevitab, Je,la, «guerra; neri, aridi, bosciti, si Palo poi ad un |‘Abiss.nta queste residenze hanno se ‘doò È in ine ‘coloni otel Bolli i ua "consent ; th 

scrivommo; di, esige. ppm al princi | passo che domina Adua co le sue ch- | pre mutato; - calemi’è Gondat, catemà | a sinisura Ja; granite touda conica del | cinque che conusceri 

pio, nemmeno eggi il, telegrafo Jo ha 









. ot: vano ‘le’ tracce delle durate s..ifsrénze | g7 ò. da Maconnen,e qu 
gt Pg Vea dESe SIGIA "| e delleluoghe marcie ; ma 1° coniplesso n era leso di a e gui $ Gue i 
“Taoto ‘Adua che Arm; hénno titolo ivano di. silute discreta; specie gli Ufficiali Galliano osservò che co 
sarebbe rimasto senza’ uffici 






































panne, adagiate sul fisnco di due.cdl |è® Antoto, e, fureno .Macallè ed Antalo.-| fiaurdriTéssalea, notabile che già: ac caue 
line, fra Je quali scorre un fiymicelfo, | St dist aguons titti Wei agher, che Soiliagia Maconnen ia Italia, DO che il tenclite dottor di: Mazzetti 
i 






















segnalato; “duttaysni tutto induce. ‘a ere Adua; £ iegì:pfe? volt4 una spe sono. propriamente, Villaggi; sAdua era 7 : 
dere :che una battaglia Sfa ‘prossima. Nè | di cità: Ae un Mona dito. la soapuale; tun dimpero Voga ebbesi pearica; disonsegnare la colouba LAI fot Potato pena pelo e 
trebbi cadere ' divirsambote, cioè | vinie: Lo cass som fatte: igeneralmente ‘| che; ssi estendeva .-dalle . apinde del!!! Su di'un tappeto persiano steso ac- i 
POLFEROSA o : i con sassi e ‘eréia e -circdndate! da sin Nilo .;al: capo «Guardafui. : Axum con | alla ted, essaleti attendeva Finuieid anche è questi. 
Erano le nove quando i nosiri, pote- 


serva. la sua. prerogativa. come la città , 
santa ..: dove-i Negus .vanno a farsi; in- Bata tp Gallano L ingottro [fu rono finalmente, partiré da Haused, Fino 
coronare. Secondo la tradizione etiopica ‘ Baratiori e îl seguito non'$ stancavaho a metà della strada furono scortati da 
fu. fondata, da, Abraham, :Uu.: dignitario. |! {; baciare' © | ablirdictiare .il deo colon; molte bafde nemicho ‘e da parecchi 
della . chiesa -pretonde;. di. custodirwi ‘le | pellé “Gallidao capitani Castellazzi, valieri; poi dél 'sulo’ fit 
‘è |.tavole della:JJegge e l'arca santa degli | )iivari, Benucci, De Baillot'e_i idro uomini, ie le Sin 
ebrei, portata, da Gerusalemme; da Me-- officiati $ubalterni, del ‘chi titorho dr Negus mabdava ogni sera inf egalo agli 
nelik, figl.o di: Salomone. e della regina mai ‘tutti dubitavabo. ufficiali sei. mòntoni, i 
Saba. Dopo i primi siiluti, mentre Baratieri.| . L'impressione dei redudì è hg gli 
Ma, racconta il Rèolus; Axura :908- | sedeva sul tappeto con Galliano scioani nen abbianò molta”, v 
siede vére e: proprie antichità,: che gli | fitiurari, noi circondimnio gi ufficiali battersi e desiderino, più ‘chie altro, 
abitanti custodiscono con cura gelosa È reduci, per saferk come érano stati ti | incorobare Menel'k‘nd Axum e*quindi 
L'iscrizione greca di::cui pstlavatno | lasc.ati. Cr ‘dissero ‘che ùscili dal: forte. tornare a casa per la via ‘di Solteta. 
prima, glor.ficava le vittorie di un ire | in seguito alle trattative di Felter per. ha o eli loro ueelderio 
.Aizana «figio dell'invincibilo Arete» | ordina del. Governo,.; garono per 1, paci n pari tempò mostravano 
Chi è questo Aîzana * E'»egli identico 26,000 ©) ar i Idalotti, ‘e, caricùto idée di nazionalità e dicevano l' Africa 
al re eristiàno La Sar,’ che viveva alla tufto il Bagag'io, mei pochi Sacchi!di dover essere degni africani. 
i metà del quarto secolo dell’ era volgare | crzo, pri ‘sero la via di Adigrat, circan- 
‘oppure — came potrébbe far ‘credere | dati sempre dalle forze di Maconnén. 
fa sua pretesa al titolo di:‘' figlio di | Ma dubitarono della ioro salvezzà ve. 
Marte ,, — apparleneva egli ad una | dendo che il fiemico, con varii sottér- 
dinas'ia pegana anteriore ? C :mutique | fugi, non permetteva luro ‘più di'duo o 
sia, qu sta preziosa isèr ne testìmo- | tre ore di marcia al giorno: ‘ 
nia degli antichi rapporti fra l'Etiopia | Alla sera si riunivano in quadrato, | di essere riportato : 
e il mondo greco. mettendò' in mezzo i muli, i feriti Ada Agamus, 30. Circa | asseilio del 
Un'altra, iscrizione, incisa in carat- | doune e il bagag Gli ufficiali pian. forte di Macaliè gl: ufficiali reduci rac. 
teri imiaratiti vanta lé*gforie del “va. | tavano anche fd'loro tende. Matcontien | contano che chiusi dentro erano, tra 
lcroso Halen;.se di Axum e di Amer,, | spi-gava »l ritardo dicendo che ndo» ufficiali” e soldati, più di 200 ‘bianchi : 


oe fe mici] lana n ne 
Ma in quela sera Lucilla ‘érà turbata semplicé ‘tistra ide per ‘Lucilla, una 

dali’ atteggiamento di Giovanni, sul cui specie di oroamento alla sua villeggia- 

‘sguardo, aveva. letto qualche. cosa di i tura. 

golit+,- ed ia preda sd’ un’attacco ‘di f corpo, curvandula sotto 

nérvi, «Gila «commise una. impruderiza | Eva dopo: il peîcato.. scopo pri 

Così conclud:vano essi i loro adfli? | singolare, l'errore di una donna che si'| ‘© Ella provava ancora quella specie: di | di tuita Jas 

invoc:ntemente incominciati, con una | dà per la prima velta, iudete:minatezza - snervatite. cho : «Seguò 


i gl 
suprema.vibrazione d'anima, accompa- |": Essa mormorò dapprima: © > ai ‘cattivi sogni, MA dovette: convincersi i Giovanni * velandogl; ‘tutto 


(Libera versione dal francese) i 
gnante l'ultima eco della romanza, — Non partirò ancora;., te ne prego... j ch'ella non si destava. punto da un 80 Le, parole gli. ‘mancavano pere 


cà Era da parte di Giovanni una im: f'oscia, cedendo egli:con :compiacente } gno. nchiudere il patio, 

Furio: alla” fivi del pranzo, ella rimase: ‘provvisa rivelta materiale; qualche casa | mroliizza, sbggiuase basso basso: ‘La parola crulele era stata sfuggita Luci'la si accostò a lui, e batietiltogli 
sulla FuASIvA; aspettabdu J'mbstrò comé”l' ardente rivincita del sensi, e da — E°’ triste lssciarci.; Perchè not | a Giovanni, e se si’ doleva di essa, nou | sulla spalla : 
alteggiamento. "alquanto altero quantio parte di Lucilla una caduta sempro ve- | vivi tu qui.. presso di:me:. sempre ? aveva petò 11 menoino pensiero di riti. n Partiamo, ripetò dessa. 
passarono nel''boudoir, è non parve al. | lata dagli stessi pudori e sottulineata Er parve balzare di Boprassalto, e con f'raria 0 d: attenuarne il fign:ficato. Egh:prése eso mani, teneramente 
devilita se: non'neli’‘istante in cui Gio- | dagli stessi brividi. duro accento: Era una confessi.ne necessaria. Quella | e mormorò: 
vanni si:dirésse varso il: piano. Elia resisteva dapprima 8 quel rapido — Qu? sclamò egli. è è malaccorta: insistenza di Lucilla, quel — Amor mio, mia vita... : 

Era il loro tratto intimo; d'tnione, | allacciamento che sembrava volerta con- Ella pure balzò in p: Una: duplice f'suo voto così iogenuo ch’ egli restasse Pò: d'improvviso, precipitando - “a pae 
quel sospiro” nielodico, il loro legame quistare tutta. intera e d'un. sol colpo; | fiamma Iuccicava; entraci suoi occhi, sdt ‘pressò di iei, gliela avevano istrappata role: . 
mistico e in'‘pari tempoSrobuste. |, cila aveva delle flessibilità di corpo che | tile e corta come un Ferro di lancia. | dalle labbra. _ "Ascòltà, Scijegliamo, per star! uno 

Essi. si eratio amati per: quelloiscain- | la facevano ritrarre, d.fendendola in Giovanni credette persu'istanie che | Ben ella il c mprese, e pallida pal presso dell'altro in cantuccio di-terra 
ibio vicendevote di estasi’ musicali e: vi | pari tempo che la offrivano; postia {: Luerlia stasse : per? ‘pei buotera ceh’ elta' | lida in volto, con sommessa: tenerezz: ignorato. M>gliò che in qualsiasi “altro 
ritornavanò sempre con girja come alla | Quando il fastilio or materiale or ma- | percuotetebba lui... — Ebbene, :sclamò, partiamo... Dove | luogo, io. pontino dei nidi 
culla del loro affetto. © ghetico di quei contatti impetuosamente - -L’ indignazione faceva ‘gonfiare il suo { tu ti recherai; io mi recherà... eranno appieno 


Giovanni ‘cantò. ‘adagio, adagio, cen “rinnovati-non le-lasciavano più speranza, } petto, mentre ella serrava. i pugui. con ! Egli la guardava, commosso,.rapito. | agli‘ cechi di tutti, 
i bagnati di fa- li minaccia. Er uni nuova: trasforniazione che! Ellà-ripetà: di 


: delle ivflessiohi variate, una: melodia! di n 
Schumann, irtatditinegusglisnze,i mal di | gri 3 Ma d'improvviso: «ella gettò : uno: | piva, una forma nuova: deli’ eccessività — Dove.tu ti recherai, io mi recherò, 
sguardo: affi:tto sul budoir :dai .pallidi*|' quella ‘umiltà ‘di Lucilla :che sì rendeva E:poichè agli cercava :di attiterla a 


chè, por. subita sorpresa, la fuccia del | muro che chiude spesso un 6fto. Molte 
quadro avesse a.mutare, e che quello:] caseyicui relativi ihuri «di cinta, sono 


strano Pelter (personaggio ormai favò- ' dipeccate e di vedono molte tovine "i 
o ° perte da erba selvatiche, Di: edilizi n 
So Ha sronaca ‘ilalo-ibyssino) dall tevoli ron ‘esistuno che due chie$ 
Negiis e. Bardtiori ritscisse ad un trat- | ‘jAq Adua;'Mangase à aveva: la sua: 
fato siccéttabile. | sidenza, che si ‘compone di una ca 
panna rotonda e di un’ altra quadran- 

Dunque la guerra. che, servirà (a, gulate, ‘chiuse da un alto rhuro idsiene 
spiegare. l'enigma africano! Ma, a medio l:con ‘un:-giardino. La capanna quadrah- 
d' an enaii pronostitandola certa, golare dia duo piani. e nn soffitto 

Î leguo' che pare ifartò da ua ‘operaio 
anche oggi dobbiamo segnare Some s europeo. Eotrambe le capanne subo 
opinione puliblica tra noi ‘invochi che..ora ‘completimiente vuote. 
venga essa ristretta alta dura netiessità La chiesa principale del paese, detta 
del miomento, e condotta soltintò sino | della RS A CiPcOncata da un Sopra 
recinto chiuso da mura ‘the’ serve da 
al punto da SRO quel..possesso, che cimitero. La chièsaè ‘in forma circo 
eziandio per l' avvenire dovrà rimanere lare coperta da un tetto di paglia, che 
Colonia italiana. Anzi Giornali autore- | finisce pena una palla’ doratà ‘ed une 
Cat i jadzj | @roce. Internamente — come tutte .le 
volissimi, pon. esitano, a, proguuziarsi chiese abissime — anthe questa ha una 
favoreveli ai negozia 3, Con, F) uncia si | navata Gitcolare; il resto dello spazio 
trofei della vittoria, ‘qualora per. essi «è secupato dal Sancta sanctorum, ‘la 


possibile fosse di ottenere quello di cun | CUI parete è ric-peria di rara pitture. 
H pavimento è di. canne intrecciate 6 


unicamente l' Itilia abbisogna per con- | | suflitto di -pagl a. pure intrecciata ed 
servare la sua posizione in Africa, se a colori, Iu un vicino fabbricato i preti 


conisimminioiomenionivio ionici 


nai dn PATRIA DEL FRIULI 29 







































































































HI forte durante l’assedio — L’ ACQUA; 
V' artiglieria nemica; i. morti — Resa 
pensava alla resa. 


Adolfo Rossi manda al suo Giornale 
anche questo telegramma, meritevole 







































































primi impati di collera, 
Si ‘sarebbe: detto: che un; manto; di 
ghiaccio l'avvolgesse tutta, ‘anima; e 
I outa di- una 











































le io mi inganvava... 
offocò la sua risposa sotto una 


pioggia di bac!, 













a d'or passò’ iahanzi 















































































































un effetto strano; singolare. , Quando PA pi si. trovava libera, era una 
Quandiebbo finit:, Lucilla lo striàsé id le allori, e limitata ni sa pugso, è dhe'} at:su ! primo capriccio, vsacrificandogli: |-sò, turbati. di ‘nuovo in lui. .sensi da 
fecale braccia. a di i da; ic "di nido ai senta esitare le abitudini della sua vita ‘quella seducente visione, elia .il: respinse 
fine, sciamò dessa, io ti ritrovò. e t i et l 2 È con un gesto :° 
sa punte cimbiato, ; i 1 . vis lel' 4*focalr pi, usm:No, lasciami... qui. tutto À finito, 
é a guardò con sorpresa, e un p é s lare fmori, n sub de lo spavento. del fia ‘iveva i ibiato la lotta ed ec: finito:.per, sempre... Qui 0) 
esimpazis nza; ano p i È ” oto ‘AP'REMipo* Stesso igli pù orgia vini «premmo più.amarci., 
i ? Î ° i dell estasi anioresa: È ! È 






— Che vuoi tu dire?.., pararsi 











con gli ascari, Ie donne e qualche bor - 
ghese, circa 1600, Abbondavano di vi- 
veri tanto.che ne portarono via; la sola 
riserva 
consisteva in buche rese impermeabili 
con tele, dove il liquido era divenuto 
puzzolente. Da tempo nessuno poteva 
lavarsi il viso per economia, Gli uffi- 
ciali mangiavano pasta asciutta, usando 
poi l'acqua bollita. Negli ultimi giorni 
Ja razione venne ridotta ad uu quarto 
di litro al giorno per testa, I muli du- 
rarono senza bere fino a quattordici 


cosa scarsa era ‘l’acqua. La 


giorni. 


Dapprima gli ufficiali speravano che 
ia 


i nostri riaforzi sarebbero g unti 
loro soccorso verso il 16 0 il 17 gen. 
Dario, Ogni giorno espioravano avida- 


mente l'orizzonte: attendevano qualche 
segaale ottice. Vedendo passare il tempo 


invano, si erago rassegnati a murire 
facendo una sortita disperata Intende- 
vano di uscire in cinquecento a pren- 
dere l’acqua, contando che appena cin- 
quanta tornassero. Quiadi 1 superstiti 
s1 sarebbero sacrificati. Nessuno di essi 
pensò mai alia puss.bilità di trattare 
per la resa, 

Erano "otti agli estremi, senza una 
goccia d ..cqua, preparati alla prima 
sort.ta per l'indomani, quando ebbero 
una lettera di Felter coll ordine di u= 
scire, — Qualche giorno prima Ma- 
cennen mandava un b giietto di Valen- 
zano a Galliano colla notizia della sua 
promozione. 

Era stato un periodo senza requie nè 
giorno nè notte; fu un'intera settima- 
na di assalti. 1 uemici, avendo occupato 
le alture circostanti, spazzavano colle 
fucilate tutto l’interao del forte ferendo 
alla schiena i soldati affacciati ai para- 
petti delle parti opposte. 

I due caunoni a tiro rapido e la mi 
traglieria erano dagli scioani usati con 
abilità. Quasi totti i nostri murti (sei 
bianchi e circa 25 ascari) furono uccisi 
dalla mitraglia nemica. I feriti, circa 
cento, fra cui undici bianchi, lo stesso. 
Avendo già nel forte quasi cento feriti 
di Amba Alagi, dopo gh attacchi il dottor 
Mozzetti aveva sotto cura 198 feriti, In 
quei giorni gli ufficiali non potevano 
traversare il forte senza sentirsi fischiare 
le' palie intorno. HM iucul della mensa 
ebbe il tetto frantumato dai proiettili 
dell' artiglieria. Finirono quasi tutti a 
mangiare e a dormire vestiti, accovac- 
ciuti lungo i parapetti. 

Negli assalti i nemici vemvano impa- 
vidi a cinque metri sotto le mura ; uno 
venne ucciso mentre con un piccone 
tentava di demolire un muro; altri 

uattro mentre appoggiavano una scala, 
Colle braccie stecchite essi rimasero at- 
taccati ai piuoli; cosicchè, tirando su 
la scala, i nosti solievarono anche i ca- 
daveri, 

1 nostri morti vennero seppelliti nei- 
l'interno del forte, I nemici uccisi sotto 
le mura rimasero insepolti, circa cento, 
causando una puzza terribile, Menelik 
chiese a Galliano il permesso di farli 
seppellire. Volendo profittarne per ri. 
fornirsi d’acqua, Galliano rispose: 
« Purchè ritiriato le guardie intorno.» 
Menelik non volte, e così i cadaveri 
marcivano. 

Nel primo assalto i nostri furono 
messi di buon umore dallo sceppio di 
una focata che fece saltare a gambe 
in aria varii nemici. L'assalto più forte 
fu quello dell' undici corrente. Subito 
fuori della porta del forte, lungo il sen- 
tiero che conduce ali’ acqua, la mitra» 
gliera nemica tirava così bena che nè 
un ascaro nè un mulo nostro poteva 
afface arsi senza essere ferito 0 ucciso. 

Per ardimento in piccole sortite st 
disuuse Salaccia Guargia, jus basci 
(sottufliciale indigen: ) del capitano 0 
lvari, 

Quando i nostri uscirono, videro is- 
sare sul furie la bandiera gialla-bleu 
rossa, e seppero poi da Felter che i 
muri del forte vennero rasi al suolo, 


Menelik nell’ imbarazzo. 


L’ on. Macola telegrafa alla Gazzella 
di Venezia: 


Ada Agamus, i, Credesi che Menel.k | 


sia assai imbarazzato sul partito da 
prendere. Egli non sa decidersi ancora 
a marciare per Adus, temendo ua no 
stro attacco, nè a tornare indietro te- 
mendo uu’ aggressione alle spalle, molto 
meno poi si decide ad attaccare Ada 
Agamus, ora fortissima. 

Forse però un'azione non è lontana. 


1 dancali assaliti a tradimento dagli scioani. 


Si ha dall’ Aussa che gli scioani ap 
profittarono delle rélazioni pacifiche che 
correvano coi dancali per ussalire questi 
a tradimento, bruciando Hadele e Gubo. 
Uccisero circa 600 dancali e molti altri 
ne condussero schiavi, 


Scambio di fucilate. 


Da un telegramma di Mercatelli alla 
"Tribuna tagliamo quanto segue: 

feri, sotto l’amba Sion si sono scam - 
biate alcune fucilate dalla centuria co- 
mandata dal tenente Spreafico contro 
“i razziatori scioani che avevano seguito 
Ja colonna. 

Dei feriti alcuni sono sconciamente 
mutilati. Un ‘ascaro di artiglieria, che 
hs quattordici fente, oltre l’evirazione, 
poro sopravviverà, 













































La spedizione nell’ Harrar? 


Scrive |’ Esercito: Ci risulterebbe in 
via di attuazione la spedizione nel- 
lHarrar per la via di Assab; per af- 
froutare i servizi logistici si starebbero 
incettando dei cammelli nelle località 
prossime. La via di Assab, che c: è impo- 
sla per non avere ottenuto il passaggio 
per Zeila, obbligherà la spedizione a 
compiere delle marcie molto lunghe e 
ia terrene non sempre facile, Le d'ffi 
coltà sarebbero state molto attenuate, 
uve | Inghilterra avesse concesso il 
passaggio per Zeila. La spedizione ver- 
rebbe comandata dal generale Etlena 
con i reparti di truppe ultimamente 
parti, e con altri che partiranno 
quanto prima. La decisione definitiva 
per la spedizione dipenderà dali’ esito 
delle operazioni nel Tigrè. 

L’ Italie conferma la spedizione par 
Assab neli” Harrar. Dice: Si spera che 
un m«se basterà per approntarla Ag- 
giunge che una vittoria di Baratieri 
persuaderà l’ opinione pubblica. alla 
guerra a fondo. 


Crispi vuol la pace dopo la vittoria. 


Oggi (2) l'on. Crispi, parlando con di- 
versi uomini politici recatisi a casa sua 
esclamava : 

« Non siamo alieni dal trattar la pace, 
ma prima vogliamo una vittoria, non 
per procedere ad espansioni, ma per la 
dignità nazionale!» 


L'ordine del giorno di:Baratieri 
per la promozione di Galliano. 


Ecco il' testo dell’ordine ‘de! giorno 
emanato dal generale Baratieri alle 
truppe d’ Africa per là promozione di 
Galliano a tenente colonnelto : 

15, gennaio 1396. 


«S. M. il Ro di motu proprio, con 
decreto di ieri, ha promosso per me- 
rito di guerra il maggiore Galliano cav. 
Giuseppe, al gradu di tenente colonnello. 

« Splendida e meritata ric. mpensa 
invero a chi da sei s>ttimane in un 
forte non ancora compiuto tiene testa 
con poca gente a tutte le orde amariche 
e scivane, ne respinge per cinque giorni 
consecutivi gli attacchi avvolgenti, che 
montarono vltre Je opere accessorie 
fin sotto il parapetto, ne smonta l’ ar- 
tigleria e semina tutto intorno |’ altura 
la morte del cacciato nemico, pur lot 
tando giorno e notte per l'acqua. 

«Ouvre al comandante, onore agli 
ufficiall e soldati tutti del forte, che 
resero già ora così segnalati servizi 
alla dif:sa della Colonia, tenendo sere» 
namente alta e gloriosa la bantiera del 
Re e della Patria. Baratieri. » 


I nomi dei feriti a Makalò 


Gli italiani morti in. seguito a. ferite 


negli assalti degli scioani al forie di 
Mskalè sono : il caporai - maggiore Fe- 
chiui Felice del treno, il caporale Gio- 


vannini Emidio del genio, i suldati Sa- 


nell Vincenzo, Ghiglieri Domenico, Da- 
rando Gaspare e Massimo Carlo, tutti 
del genio. 

Furono feriti, ma sono ora già gua- 


riu, il caporal-maggiore Costa Giuseppe 
del genio, e i soldati Bordoga Carlo e 


Sapienza Benedetto pure del genio, 
Furono feriti e sono ancora in cura 


i soldati Gennari G.ovanni, Bottoni Do- 


mepico e Zoratti Luigi dei genio. 








Tanto per variare. 


Nel pianeta Marte. — L' astronomo a- 
mericano, Lowell, ha fatto costruire, 
sulle montagne dell’ Arizona, a duemila 
settecento metri, un osservatorio per 
suo uso personale: di là, con Un po- 
tente ubbiettivo, ba ricavato parecchie 
fotografie del pianeta. Quindi ba svilup - 
pato le lastre e ha raccolto 1° insieme 
delle sue osservazioni su un gl.bo e ha 
fotografato questo globo. 

Tali studi di Lowell han confermato 
parecch e teorie già emesse sull’ atmos 
fera di Marte: l'acqua non vi circola 
come nel nostro, Da nui il sole fa eva 
porare l’acqua de’ mari e dei laghi, 
eleva questo vapore che si condensa iu 
nuvole, e queste nuvole trasportate dalle 
correnti neree si risolvono in pioggia, 
che dopo esser penetrate nel suolo, ori- 
ginano le sorgenti, i ruscelli, i fiumi 
che riconducono fe acque al mare. 

In Marte no. Là quasi mai nè nu 
vole nè pioggie : l'acqua si condensa 
allo stato di neve nelle regieni polari. 
La funzione rapida di queste nevi du. 
rante l'estate produce una inondazione 
periodica sulle terre vicine e i conti. 
nenti. E’ allora che alcune lnee biz- 
zarre che sono state denomiuate «ca. 
nali» appaiono più visibilmente, certo 
perchè una vegetazone li chude da una 
parte e dall’ alira, il che li d:segna in 
una più grande larghezza, 

A questo periodo di fusione delle nevi 
polari e d'irrigazione segue un periodo 
di evaporazione; 1 canali spariscono, lo 
inundazioni sono cessate; 1 continenti 
hanno ripreso la loro forma geografica. 
H vapore scqueo, per vie invisib.ii per 
noi, è allora trasportato, dal’«quatore 
alle regioni polari. Mentre il jolo au- 
strale ha veduto decrescere la sua 1m- 
mensa crosta glaciale, le nevi han ri- 
preso possesso delle regioni boreali e vi 
si sono. accumulate, L'estate seguente 
le scioglierà asloro . volta e riprodurrà 
lo stesso ciclò igrometrico, assai diverso 
da quello che regge quello. della: terra, 
















LA PATRIA. DEL FRIULI. 


1l Lowell si è particolarmente dedi- 


cato allo studio di questi canali,.Ja di--1. 


sposizione:e i profili dei quali rivelano 
la mano d'ingegneri sconosciuti 6-con> 
clude che. quel sistema di triangolazione 
è stato certamente traccirto dagli  abi- 
tanti di Marte e sec: ndo un piano g:ù- 
diziosamonte el.borate. 


Abbasso 1 gelibii L'unorevole Sava 
Obradoviteh. ba presentuto alla Camera 
sérba, ia riome suo é in nome di ‘Ven 
tiquattro colleghi, ua progetto per la 
tassa sul celibato 

«Ogni celibe -- dice il progetto — 
che ha raggiun'o il trentesimo anno, 
dovrà, da quell’ epoca, pagare il doppio 
delle imposte alle quali era obbligato 
prima di quell'epoca, Dopo i' cinquan- 
tasimo anno, i celibi saranno esenti da 
tassa, » 

Questa legge non si applica agli in- 
fermi, I vedovi avranno cinque anni di 
tempo per riammogliarsi. Passati i cin. 
que anni, saranno considerati come ce 


ibi è sottoposti come i cellbi al rad | 


doppiamento delle imposte. 

I deputati dicono, nella memoria che 
accompagna, il pregetto « essere dovere 
delle leggi. della. Costituzione serba » 
limitare per quanio è :possibile il ce- 
libato. 

Aggiungono che |’ adozione di questo 
progetto rigonererà la Serbia dal punto 
di vista morale e dal punto di vista 
materiale. 

Se auche in Italia si proponess: una 
simile legge!.. Non applaud reste vui, 
donnive care? 








Cronaca Provinciale. 
Le dimostrazioni in Priuli 
per il ricongiangimento di. Gallian 


all’ esercito. Ì 


DA LATISANA. 


Ech della. Iberazione Galliano. — 37 
gennaio. — Anche quì si trepidava sulla 
sorte della colonna Galliano tanto più 
che fra essa ‘bavvi il nostro simpatico 
tenente Nicolò Torelli. Telegrammi pri 
vati prima ufficiali poi nelle prime: ore 
del mattino «ci annunciarono la riunione 
di Galliano al corpo di Baratieri e la 
gioia a qualche giorno scappata dal 
volto di ognuno, dopo le uitime notizie 
tornò a farsi viva, Subito in ogni casa 
il vessillo tricolore sventolava ia segno 
di festa a di esultanza, 


DA VARMO. 


1 febbraio: Anche a Varmo, ove i 
cuori di codesti cittadini’ palpitano di 
vero patriottismo, appena arrivata la 
actzia della liberazione della prode 
colonna Galliano e del suo incontro col 
Generale Baratieri, si volle festeggiare 
il lieto avvenimento. 

La banda musicale, preceduta dal 
tricolore vessillo, in un baleno sponta- 
neamente riunita — sapendo di inter- 
pretare il pensiero di ogauno — suonò 
per le. vie del paese fra le acclamazioni 
di viva Galliano, viva i soldati di Ma- 
kalè, evviva I’ Esercito. 

Vennero, nei discorsi d’ occasione, 
eon dolore ricordati i valorosi martiri 
di Dogati ed Amba Alagi. AL 


Da Gemona. da San Giorgio di No- 
garo, da San Vito al Tagliamento, da 
Pordenone, da altri comun: della Pro- 
vincia pervengono analoghe notizie: 
dovunque, il ricongiungimento di Gat- 
liano è dei valorosi ch» difesero Ma- 
kattè, fu salutato con gioia sincera, di 
mostrata imbandierando le case, per- 
correndo con la musica le vie, accla» 
maudo ai prodi. 


Da Brugnera. 


Peri morti 
pugnando neli’ Africa. 


1 febbraio. — Anche iu questo Co- 
mune venne cel brata la «commemora. 
zione dei morti-di Amba Alagi ; e questa 
mattiaa la Chiesa «centrale era stipata 
di gente, con intervento delle autorità, 
delle scuole .é «dell'arma dei riali ca- 
rabiuieri. È 

Ii maestoso catafalco, adorno di splen- 
dide corene e trofei d'armi, portava 
iscrizioni analoghe alia circostanza. Il 
parroco rev. Don Nicolò Troier, alla cui 
iniziativa s1 deve da soleune cerimonia, 
disse commoventi parole, ricordando 
l’eroismo déi prodi murti sul campo 
di battaglia, riscuotendo :l plauso ge- 
uerale della moltitudine raccolta nel 
tempio. 


Da Cividale. 


Una ledevole- iniziativa. — I! nostro 
sindaco, sig. R. Morgante, ha, in questi 
giorni, diramata una circolare a Lutti i 
sindaci del «mandamento, per iavitarli 
ad una riunione collettiva, per provve. 
dere ai mezzi da adottarsi onde salvarci 
dall’ invasione filiosserica, che ci minàc 
ea, sì può dire, alle porte di casa. 

Beneficenza. — La Congregazione ha 
distribuito nel mese di ge naio N. 1275 
razioni di minestra. 53 
_————€< 

Alle Aeque dei pozzi svstituite. la 
Nocera. 3 Aaa A 













Da Sacile. 
Incendio. 


4 febbraio. — Questa inane alle ors2 
scoppiava nella casa-colonica di pro: 
prietà del signor Fantuzzi un incendio 
che avrebbe potuto prendere serie pro 
porzioni senza l'intervento di molti 
cittadini, dei Carabinieri e dello Squa- 
drove in distaccamento. Fra i primi ad 
accorrere, - notammi il Capitano conte 








Gambarana, e tutti gli ufficiali, il R. | 


Pietore il Segretario Comunale signor 
Carli, il Parroco è i due Capellani il 
signor. Fabio, il signoe Zamanaro ed 
a tri, S: distinsero nell' estinzione alcuni 
soldati ed i sigoori Cardazzo Ermene- 
gildo, Giuseppe Pagatto, Don Antonio 
Micossi, Raflaele Santoro Brigadiere dei 
R Carabinieri, Rugge Fabio, Angelo 
Bassanello, Antonio Pasquetti, tutti i 
Carabinieri ed altri cittadini dei quali 
non ricordo il nome. 3 


Da Pordenone. 


Per i nostri feriti in Africa. — Le gen- 
tili signore  ch’ebbero af patriottico 
pens:ero di costituirsi in Comitato per 
raccugliere ollerte a beneficio dei poveri 
feriti nella guerra d’ Africa, percorrono 
da più giorni tutte le parti del Comune 
e dei dintorni, divise a coppie, accom» 
pagnate da un cavaliere che funge ‘luro 
da segretario, e sono. dovunque accolte 
cen entusiasmo non sulo dalla classe 
operaia e dalle persone. agiàte; ma ciò 
che riesce éitre ogni dire commovente, 
peifiuo dalle più povere che tutte vo- 
gliono portare it toro obolo per la santa 
causa. 


Una condanna. — Braida Gi.vanni di 
Davide, d’anni 18, di Castelnuovo, uscì 
nel cortile di casa sua col facile di un 
suo parente Braida Luigi, e lì si msn 
a maneggiario come fosse... il manico 
di uva granata. 

Nun si sa come, l'arma esplose, e i 
proiettili colpirono il ragazzino Dell' A- 
guola Autonio che si trovava su un 
muro ulia distanza di 4 o 5 metri. 

Il Deli Agnola, ferito ad un braccio, 
ne ebbe per oltre un mese. 

Malgrad» l’ingegnusa e brillante di 
fesa dell'avv. Vittorio Marini, 11 Braida 
Giovanni venne dal Tribunale nostro 
condannato a L. 200 di multa. 


Da Gemona. 


Rielezione. — L’ egregio amico nostro 
signor L. Billiani fu rieletto Presidente 
della Sucietà opera‘a cun |’ unanimità 
dei voti. 


Da Mortegliano. 


Operazione ben riuscita — 2 febbraio 
_ _ Luigia di Pietro Culosetti, di 
anni 22, di Mortegliano, era da oltre 
un'anno che:-seffriva di gonfiezza di 
ventre con dolori che di giorno iu giorno 
aumentavano d’ intensità. 

Il disrintissimo uostro medico dottur 
Italo Salvetti propose ‘alla famiglia ed 
all’ammalata di praticare l' apertura del 
ventre unica risorsa, 

Ottenuto l'assenso, :1 dott.. Salvetti, 
assistito dagli egregi medici sig. Bortuzzi, 
Carnelutti e Siguriui, il 27 p. p. gen- 
na:o, passò all'atto operative, civò & 
pertura del ventre, rimozione di quanto 
eravi di ammalato e lavatura di tutto 
il ventre. n 

Neli'operare il dott. Salvetti dimustrò 
di essere distinto chirurgo vuoi per di 
sinvoltura, franchezza, sollecitudine e si- 
curezza. 

La Colosetti procede benissimo, per 
cui in oggi l'operazione può dirsi riu 
scitissima. AI dott. Salvetti un meritato 
bravo. - 


Ba un Forreano all’altro. 


Egregio Sig. Direttore. . 

La « Patria del Friuli» di ieri con 
tiene una tnotizia di cronaca relativa a 
una violenza. carnale avvruuta .a.. Tor 
regno di Martignacco. Deve pr: bubl. 
mente trattarsi di altro Torreano. In 
questo senso La prego di rettificare, — 

Difatti, è Torreano di C:vidale. 











Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 


idine-Riva Castello Alleeza sul mare m. 130 
sul suolo va, 10 

Febbraio 3: Ore 8 ant. Termometro 

Mia, Ap. notte - 1,2 Rarometro 762 

Stato rtmosferico Sereno 

Vento pressione Crescente 


Had 





Massima 14.5 Minima 40,6 
Acqua caduta 





Media 6,235 
Altri fenomeni: 


BBollettino astronomico 
Febbraio 3 
Bole Lunà 
Leva ore di Koma 7.29 leva vre 22.54 


Passa al meridigno i2.21.1 tramonta 9,14 
Tramonta. . - 17.15 atà giorm 21 








L'associazione dei falsari 


Per quanto trapelò finura suli’ affare 
grosso degli arresti recenti per asso» 
ciazi. ne allo scopo di delinquere contro 
la fede pubblica, dei sei che furono in- 
cargerati, quattro confessaroni :‘è pare 


© non improbabile ché altrè scoperte db 


bano seguire ed altri arresti. 








agli 4 
I Fanfulla dil'Bsus Mb ans sote 
tosenzione pubblica, ad. una.bra, per 
olirire-# Galliano una spada-d' onore, 
L'iniziativa fa accolta cou ‘tanto; favore, 
‘che nella sola Roma in pochi, giorni si 
‘raccolse più dell'importo: occorrente; 
oude venne il pensiero, altamente get» 
tile, di esténdera tale dimostrazione: di 
riconoscenza ammiratrice a tutti gli ufe 
ficiali del presidio — tra cui; pon sarà 
miale ricordare, havvi il fri 
Torelli di Latisana, 
Incaricato di raccogliere fe; firme, por 
Udine ‘o ‘peri tutta fa: Provincia, .8 la 
Ditta Gambierasi, Nessuno può sotto. 
scrivere più di ina lira, Confidiamo che 
{i Friuli non mancherà di comparire 
tra le altre Provincie d' Italia anche, in 
questa patriottica dimustraZion 


Costantinopoli... 


li nome che — dopo Adaga Amus e 
Ad.grat e Massaua — in questi gioroi 
più di frequente apparisce fn carattore 
grosso nelle colonne ‘dei giornati; #otto 
la rubrica Notizie telegrafiche massime, 
è quello di Costantinopoli: la capitale 
grandicsa e strana di un impero che 
va sgrétolandosi: come 'i vecchi muri 
cadenti, la città dove gli intrighi «di- 
‘piomatici più. spesso -: si... sviluppano, 
onde l'Europa trepidante si scuote di 
quando a quando, chied udosi' è ve. 
nuto il momento? PULA 

Ora, di Costantinopoli: ha: prescelto di 
parlare, molto  opportunemente, nella 
conferenza che terrà venerdì il dott. 
Francesco Musoni, professore ili’ geo- 
grafia nei nostro l.tituto: Tecnico; egli, 
che. le questioni politico-etnografiche 
dell'Europa orientate e sud orieatale e 
della confinante Asia’ con particolari 
predilezione studiò, col da -essere-tra 
ì più competenti : a - favellarno,: DI 
stantinopoli egli parlerà con riferi 
alla. sua storia, alla sua imporianza e 
come ‘ciniro dove” più “schiatte*“sono 
‘conglumerate e:cone' chpitatg ‘dii un 
impero la - cui: lenta. sgonia:.chi; sa 
quando e con quali sconvolgimenti avrà 

ine, n 

Certo, l'altualità dil-tema’ chiamerà 
scolto ‘e numeroso pubblico La :questa 
conferenza: e ve lo. chiamerà; la b: Îla 
fama dell’ egregio ‘parlatore, i are 
gomenti trattati’ sa colorire ‘con ‘‘pàtola 
efficace ‘@ brillante, to; vi i. 

Banca Popolare Friulana. 

pic L'Assémiblo@ di jeiti 

Neli” assemblea‘ generatò 
Banca" Popolare Friulani, j' 
| concorsero :N.0.:29. Azion.stt.: 
tanti Nj0 3059 azio; 

D.po lette le rela 
e'dei Sindaci, che'lasciatond'otima rm - 
pressione: nei:Scci, ssia..pe-le risultanze 
invero, sodd.sfacenti, teuu to delle 
difficili annats che corrono pé i 
di èredito; “sa pella' ‘prospettiva: di uu 
sivvenife pella: Buaca::P. polare ls 
ancor più rigoglioz;.. appi 
ad uuanim.tà l'ordine 10 pro- 
‘pusto dal Consiglio' pelle compattecipa - 
zioni bancarie, e. venne pure. approvato 
senza discussione il bilaucio 31 I 
p. p; in seguito ‘a ‘che il‘ 
avvertiva ‘gli azion'sti’ easetpapabilò da 
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domani: la'.cedola relativa. al.-dividendo ‘ 
1805..io, L. 7, per.azione. ... ..;, È 

Non è a dire che nella votazione se- ] 
creta risultarono riconfermati, a pieni 1 
voti i Consiglieri e Sindaci che scade» o 
vano di canca, ° n 

Una ‘lettera £ 
del comm. Solimbergò, 

Da Montrèa!(Canadà) il friuliuo comm. 
Giuseppa S.limbarga, Cnsole generale 
d'Italia, mi scrisse la seguente: Jettera î 
genulissima. Ela pubblico, s ‘ 
destinata ‘alla stampa, perchè “mi 
far sapere agli amici deli’ egregio ‘udmo t 

che eg.i sta.bene, e che.si.sicorda. della iù 
Provincia natia. Poi ho in animo a Lui, î 
tantò ‘lontano dal Friuli, di dire;'iù ni- 
sposta alla sua lettera; qualche cusa in- 
torno a certe faccende di qui ;dopo ia 
Sua: partenza, S'int the, indiriz P 
zindomi ‘io' all'on. Sblimbergo e:pubbli- © 
cando lo scritto, intendo che sia letto à 
da molti e capito pel suo verso, c 
: a. e 
sn c 
Montreal (Canada) 19 gennaio 1898. fe 
Egregio e caro Professore... 5 

Leggo la Patria, e la: ringrazio cor- i 
dialmente: dei suoi ‘buoni ricordi, dei n 
suoi lieti augurii 0 del saluto affettuoso 
che mi.manda. oltre l’ Atlantico, .... ui 

Duuque,: nè tempo né. spazio :hanno di 
potuto sopra di Lei? Ma. bravo, profes- P 
sore, Ella è. un bel caso! CA tr 

E io. le sono ire volte grato: una, xe 
perchè la dulce parola.mi viene da:Lei, M 
mio vecchio amico; un'altra; :. perchè 
qua, nell’ altro mondo, si è ‘più sensibili ; 
ai ricordi dei sopraviventi;;: la terza per - i 
chè, -anche in questo, Ella si rendessin- À 

Î. golar. dall' altra. gente, cani 

Buon anno, professore, ‘buoni ‘anni! da 


sì Suoafiazionatlssimo 

: Gi Solimbergo. 
L'orso delle nionete, si 
Fiorini ‘226 — ‘Marehi «13390 

Napoleoni 21 70 Sterlina 27,40 


























E ‘ap 
impieghi di 2a categoria nell’ Ammi- 
nistrazione di P.-S, 

:Il-termine:per fa presentazione delle 
domande-da «dirigersi al Ministero col 
tramite della Piéfettura, scade. ii 20. 
marzo p, 
i L'avvisò 
degli:esami sono òstéasibili presso la 
Prefettura, i Coramissariati Distrettuali 








e'gli uffici Municipali, a 
Cuelna.pepolarè economica. 

" Pubblichiamo il'risultato dello smercio 
éitenutò nello. schrso’ mese. Minestre 
6412 — pane 47i1 — vino 451 — ossi 
di prosciutto 387 — formaggio 96 — 
bacalà 96 — ossi di maiala 113 — ver- 
dura 272 Un totate di N. 12538 razioni 
che devons: ripartire tra la Congrega- 
zione :Gatità, Comitato protettore 
dell’ Infinzia, Scuola o famiglia, Stabi- 
limenti privati, elargizioni privato e 
presso la stessa cuc na. 

Una fezione gli sta bene. 


Il calzolaio Francesco di Giacomo 
Bars, trertaduenne, essend» ieri ub- 
briaco, ii 1a; dei: Missionari insultava 
alcuni militi con la ‘parole: 

— Siete' tutti vigliacchi, carogne e 
figure porche; ad uno #d'uno vi sfido 
tutti quanti! 

Fu arrestato ‘dagli ‘insultati stessi, 
tutti militi del 260 fanteria: Vincenzo 
Bevilacqua sergente, Salvatore Chinelli 
e Aatouto Ferroni soldati; 


fm Tribuonle, 


fa sede di appello.. Venerdì si.-discusse 
al Tribunal, appellante.il-Pabblico Mi- 
nistero, il processo contro ii brigadiere 
di finanza Clemente Lugli e ta' guardia 
Giuseppe Broglia, i :quali. crano stati 
assolti per inesistenza di reuto dal Pre- 
tore di Cividale. 

Questi due doganieri avevano, tra- 
vestiti, fermato sulla pubblica vin da 
Rosazzo a Premar'acco, la carrozza dove 
trovavasi il signor Daniele Michelloni 
con la sua signora e due bambiai — cau» 
saado grave spavento nella signora, che 
si vide all'improvviso comparir davanti 
quei due con la rivoltella impugnata : 
onde vinoe contro di essi presentata 
querela dal M chelloni stesso, costitititosi 
Parte Civile con;l’ avv. Franceschinis, 

Il Tribunale,-sccogliendu parzialmente 
le.conclusioni.. di questo valente avvo- 
cato, condannava, ciascuno degli im- 
putati a dodici giorni di reclusione e 
tiella tassa della sentenza ed accessori, 
non ritenne però. responsabile lo Stato 
dei danni È 
‘ Fefimento© Quaiattini Ferdinando fu 
-Giuseppee Balbussn:Evangelista di An- 
tonio, entrambi-da Zuliano; imputati di 
fsrimen vefinero ‘condannati a dieci 
mesi di feclusio ‘e: per ciascuno. 


Renitente Mio. Giacomo di Azzano De 
eimo, reuitente alla leva, fu condannato 
a 41 giorni di detenzione! 


Oliraggi:coh Violenza. Contarini Lod:- 
vico fu Atitonio, da ‘Brugnera, venne 
condannato “a..giortii 40 di reclusione, 
lire 100 di multà e 10 di ammenda per 
oltraggi con violenza e rifiuto di deli. 
nare le sue generalità. ° 


Furto. Dsl Re-Msddilena di G. B. 
da Mortegliano, imiputata di furto, venne 
condannata a 7 giorni di reclus.one; 


Sottrazioni di oggetti-pignorati Merlino 
Pietro e Merlino Giuseppe ‘fu G. B. da 
Basaldella, imputati di S;ttrazione di 
oggetti pignorati, furono: assolto per 
non provata reità il Giussppe, e con 
dannato il Pietro a mesi tre di reclu 
sione e lire 100 di molta. 

BI cambio. 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di dazi doganali è fissato per 
li giorno 1 febbraio a L. 108.88, 

Il prezzo del cambo che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 3 
al 10 febbraro per i daziati non supe: 
riori a L. 100° pazabli in biglietti è 
fissato io L. ‘10890 


Pattinaggio. 

Stante la mitezza della stagione, il 
pattinaggio sarà per adesso limitato alle 
ore antimeridiane : in tali ore il ghiaccio 
è sempre ottimo e sarebbe un vero pece 
cato il non approfittare di un’ occasione 
così buona per addestrarsi in un eser- 
cizio tanto utile e dilettevole. Col 1.0 
febbraio si è aperto un nuovo abbo- 
namento per tutto il mese a L. 2, 

1 signori pattinatori sono pregati di 
ritirare dal custode la relativa tessera, 
E sfiato smarrito 
un porlamonete con lire 32 in biglietti 
di banca, dall'angolo Rauscedo, via della 
Posta, alla case di rimpatto. Chi l'avesse 
trovato, farà opera onesta e caritate- 
vole portarlo al &ustro Ufficio od al 
Municipio. M. L. 
Pel soldati feridi In Africa. 
izione . pei. soldati feriti in 




























Somma precedente lire 1058.95 — Raccolte 
dall'ii, sig. Sindaco di Forgaria il 21 gennaio 
1888 in occasione deila celebrazione di nna Messa 
funebfe poi oaduti di Amba-Alag lire 177.iî, 
Sbnalz Gi Bf Luigi di Tricésimo. |: 6,.Candeo 
Emflia 1. bi Commersatti ‘Glacomo?, 10, Urbasii 
Andrea di Angelo 1, 10, Urbanis Giuseppe di An- 
gelo I, 5, Urbanis Baldassi Giulia di Angelo I, d, 
Antonelli cav, Antonio di Palma 1.3, Greatti 
Laigi 1,4, Feraglio Luigi di Feletto 1. I, Tosolini 
fng. Oditono 15 — Totale l-ra 1886.06: © 













Concerso per esami agli 


concorso e il progratsme | 

























Atto d’onestà, è 

Tre giovarietti, passindo ieri per la 
via Cavour, dirimpetto al cappellsio 
Fanna, trovarono per terra un piccolo 
orologio cilindro, che tosto. si affretta. 
rono a consegnare all’ ufficio idi P.:S, 

I .tre onesti ragazzi sotio : Minsolo E- 
milio fa Francesco d' anni 12, Calbono 
Antonio di Francesco d’anni:14 e-Bal: 
dassi Luigi di Giovanni d’anni 13 

Beragliamento. 

Verso le 16 di ieri mentre la mac- 
china n. 3013 manovrava sul binario 
della linea pontebbana alla nostra sta- 
zione, deragliò e rotolò a terra Si diede 
mano sub t> si favori di liberazione del 
binario; e Questi erauo completamente 
finiti verso le 19. 

Fortunatamente non si hanno a de- 
plorare disgraz e. 

GII cechiali speciali inglesi. 

Mariedì 4 e mercoledi 5 corrente lo 
specialista Degmerich riceve all’ albargo 
Torre di londra. Egli è ritornato ad U 
d ne per dar corso alle ordinazioni a- 
vute dopo la sua partenza. Ciò di» 
mostra chiaramente l’ utilità veramente 
evcezio ‘ale degli occh:ali inglesi. Noi 
sicuri di fare cosa utle ai nostri lettori 
raccomand amn a tutti quei signori che 
usano occhiali, a non lasciarsi sfuggire 
tale occasione, tanto più cha i prezzi suno 
muti in confronto! alla bontà degli oc- 
chiali, —- Riceve dalie 10 ant. alle 4 pom. 


Camera di commuierele. 


Stagionatura ed assaggio delle sete, 
Sete entrate nel mese di gennaio 1896. 


alla Stagionatura. 














Greggie Colli N 60 K. 5930 
Trame » » 3 » 205 
Organzini » n — 9» 
Totale \» > 63 » 6135 

all’ Assaggio. 
Greggie N. 215 
Lavorate - » 1 


Totale » 216 





CARNOVALE 


Società impiegati civili. 

La festa data sabato sera, suporò di gran 
lunga le previsioni. 

La famigliarita, l’a'legria, la concordia re- 
gnaroro sovrane. 

I concorso di gentili signorine in vaghe 
toilettes, di baldi giovanotti fu numeroso; circa 
cinquanta coppie danzavano nella vasta sala. 

E'danza di in danza fra balli ia giro e figu- 
rati, trascorsero le. ore rapidamentòo, si che 
alle 4 112 del mattino il galopp finale veniva 
ballato da numerose coppie. 

La festa quindi*di sabat» ha avnto un esito 
completo, ed lia lasciato netl’animo di tutti 
il desiderio, che, prima che muoia :l brave 
Carnovela, venga rinnovata. 


Teatro Nazionale. 


Un fest.ne ndlirittura ieri sera: la ressa 
del pubblico a delle. maschere era tanta che 
ben a stento si muoveva il passo. 

L' orchestra del filarmonica, diretta dell’ e- 
simio maestro sig. Giacomo Verza suonò con 
il solito siancio, e immaginarsi con quat de- 
siderio la turba darizante si gettava nel ver- 
tice del ballo! 

‘Applausì ni bravi filarmonici e domande di 
d # al fiao di quasi tutti i bali»bili; 0 il-pan- 
demonio durò fino a questa mattina. 

Siamo proprio entrati nel periodo acute dsl 
carnovale. 

Sala Cecchini. 


Anche quì la notte trascorsa vi fa nna molti 
tudine di gente spensierata. Le danze anima- 
tissime sempre, e l'orchestra, diretta dal bruvo 
Gragoris, Bi mantenne sen pre uguale a s0 
Stessa, 

Sior Checo al jare propri contèat. 

Ballo sociale. 


Un gruppo di soci della “Società ginnastica 
lavorano a tult'uomo per: mandare ad effetto 
tin ballo vella sala di scherma. 

Si son mes.i con tutto l'impegno e fin d'ora 
conscendo chi dirigo la faccenda, possiamo. pro= 
nosticare un liatof successo aila bon «ideata 
festa. È 








MEMORIALE DEI PRIVATI, 


Statistten Municipale, Bolettino setti- 
manale dal 26 all'i1 Febbraio [898, 











Nascite, 
Nati vivi maschi 10 femmino 6 
» morti » 2» 
Esposti » - 


» pa 
Totalo n. 19. 
Morti a domicilio. 

Ernesto Della Rossa di Francesco d'anni? 
— Luigi Micularo dì mesi 8 — Luigi Cella fu 
Pietro «l’anni 42 agente privato — [Luigi Maz- 
zoli di Flippo d'anni 23 sarto — cav. Pompilio 
Preindi fu Pasquale d'anni 68 r. pensionato — 
Arrigo Molinari di Liberale d'anni 1 — Maria 
Ralser di Luigi d'anni 3 a mesi 5 — Lom- 
barda Damiani-Moro di Buongiovane d'anni 
19 contadina — Giovanni Chpitanio di Emilio 
di anni 3 — Irma Pillinioi di Tomaso d'anni 
56 mesi 6 — Anna Schonda di Adolfa di mesi.3. 

© Morti nell’Ospitale civile 
> Alluseppe.Peresson...fu.-Gabriele: d' anni 70 
ace hino — Gio, Batta Vas fu Domenico d'anni 
57 sensale — Giagumo Ligugneno fu Giovanni 
d'anni 89 servo — Luigi Basehiera fu Pietro 
dhanni 73 facchindi — Maria Vid ni - Casabola 








fa Giuseppe d'aoni-68 serva — Francésdo:0r. | 


tando di Domenico d’annì 38 agricoltore — E- 
lisabetta Gelari. fa Ga: di 






* Totalà N, 18 
doi quali 3 non appartene ti al Comune di Udine, 





‘|> Augusto ‘Burello.-fàlegname' con ‘la “Piutti 


* È fino-a: sei mesi:al 5 019; 


nf:79 cagalinga. } 





Matrimoni. 





cucitrice — Antonio Prostocimo battirame con 
Rosa Cremesa isssitrice — Giuseppa Toniutti 
facchino*non Amalia Agatizì casalinga + Carlo 
Def Zotto: muratore con Caterina Toffolo casa- 
linga = Arturo' Ramignani calzolaio con Luigia 
Missio seta'uola — Antonio Hattan inserviente 
, con. Maria: Scaino ‘casàlinga. — Saulle Onesti 
muratore’ con Benvenuta Jissa — Domenico 
Fattori batiiferro con Caterina Ferugli» cass- 
linga. 













Pubblicazioni di Matrimonio. 

- Arturo. Marangoni calzolaio con Palmira 
Massarutti casa'inga — Fortunato Arnosti mo» 
ratore con Elisabetta Sgobiao setaiuola — Po- 
licarpo Dai Molin selialo con Luigia Bascut o 
serva -— Luigi Parussatti sarto con Maria Di 
Prato cuoca — Dott. Giuseppe Della Schiava 
avvocato con Maria-Elisa Della Vedova civile 
— Angelo Bartoni maniscalco con Santa Mat- 
tiussi serva — Virginio Floretti piltore con 
Caterina Toniutti casalinga. 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 gennaio 1896. 
ATTIVO 


















Cassa contanti L. 20,983,83 


Mutui © prestiti < > ( . >» 4,288,813.28 
(an'. al 10 ag. '95» 1.550.000,— 































Buoni del Tesoro,p, osteriori » 
Valori pubblici . a » 

Prestiti sopra pegno . . . . >» 

Antecipazioni in conto corrente » 

Cambiali in portafoglio . » 238,886.20 
Depositi in conto corrente . » 379,926.41 
lîffetti in sofferenza . . +. . > 900°— 
Ratine interessi non scaduti . >» 163,820.%4 
Mobili . . . .. + >» {1,432.87 
Debitori diversi . . ... >» 45,030 57 
Depositi a cauzione + > 1,383,G00,— 







Depositi a custodia . . - » 2 213,982.14 


Somma l'Attivo L. ... 15.413.287.19 
Spese deli’ esercizio . . +... » 7,628,56 


Totale L, 15,120,915,75 
. PASSIVO. 
Credito dei depositanti per de- 
positi ordinari. . . +... «Li 10,044,394,62 
Simele per ilepositi a piccolo ri- 






















sparmio . ... = >» 373,020,64 
Simile per interessi . . . >» 

Rimanenza pesi e speso » si 
Conto corrispondenti . «+ +. » 117.22 








Depositanti per dep. a cauzione» 1,336,000, 
Depositanti per dep. a custodia » 2.213,982,14 







Somma il passivo L.14,174,971.44 
Fond r far fronte al d prez- 
‘ando per far fron! pì In 








zamento dei valori » 
Patrimonio dell'Istituto al 31 

dicembre 1895 » 730,145.47 
Readite dell’ esercizio in corso » 15,798,84 






te 
Somma a pareggio L. 18,120,9:5,78 







Cc. 
Li 
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{l Direttore 
A. BONINI. 


Operazioni. 


La cassa di risparmio di Udine ricove depo- 
siti ordinari sopra libretti al portatore all'ia- 
teresse netto del 3 4;4 0j0; 

riceve depositi ordinari sopra libretti no- 
minativi all'interesse netto del 3 0g. 

riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al 4 019; 

fa mutui ipotecari nl 5 -0g coll'imposta 
di ricchezza mob le a carico dell istituto, am- 
mortizzabili. nel termino non maggivre di anni 
trenta. È 

accorda prestiti o conti correnti. ai monti 
di pietà della provincia al 5 00; 

accorda prestiti o conti correnti ‘alle pro- 
vineie de! Veneto ed ai comuni delle provincie 
stesse al 6.0;g coll’imposta di ricchèzza mo- 
bile a carico deli’ istituto; .: p 
“ mecorda prestiti contro pegno di valori a 
4 112 Oro oltre la tassa di registro deli’ 1.80 0,0 

fa sovvenzioni in conto corrente garantito 
da va'ori o contro ipotsca al 5 0,0 a debito 
e al 4040 a credito; 

sconta cambiali a due 






















firme con scailenza 






riceve valori a custodia verso tenue prov- 


vigione. 
LOTTO 
Estrazione del 2- Febbraio 
36 — 58 — 88 — 52 — 16 
70 -— 47 - i - 4- 60f 
28 — 31 — 52 — 66 — 29 
4i -— 3-2 — 38 — 85 
54 — 14 — 26 — 33 — 12 
31 — 50 — 11 — 16 — 85 
23 — 32 — 28 — 62 — 79. 
9-84 —- 65 — 6-88 













Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 


Gazzettino Comumieréiale 
Biercati cividalesi. } 

. lale, 1 febbraio: 

Uova: venduto 25000-a 1. 63.00 :—: 


Burro: venduto quot. 6 da I, 140: 
10 a 1.40: 




































ca 
Mano A 
80 89,40. 











Notizie telegrafiche. 
Crisi in Francia.?1 
«Parigi, 2. II S:nato ha rimandato 
ad ana commissione speciale il progetto 
di legge riguardante gli infortuni’ nel 
lavoro, progetto voluto da Bvurgeocis e 
dai radicali. 

L'opposizione sistematica del Senato 
alle pret:93 della Camera, eccila gli a. 
nimi al puato che si erede non lon- 
tano un mutamento: ‘nell’indirizzo ge. 
nerale della politica. 


Una bomba a Bucarest. 


Emearest, 2 I:rsera avvenne l’e- 
splosione di una bomba di dinamite 
dinanzi all’ab.tazione dell'avvocato Mol- 
dovanno. I danni son» considerevoli. 
Nessuna vittima. 

L'aftentato non è politico, nè anar- 
chico. 

Si crede che |’ autore sia uno studente 
belga, avente un processo contro un 
cliente di Mold vana. 








Lusi M ntIcco gerente responsabile, 


PASTIGLIE PANERAJ 


A B.SE DI TRIDACE 


Ottimo rimedio ch» nessuno dei tanti 
puuvi ritrovati ha potvt) fin ora egua- 
gliare, il pù potente ed innocuo contro 
la Rosse, tanto che essa derivi da irri 
tazione o da causa nervosa; si usa con 
buon successo anche contro il mal di 
sola, le bronchiti, i catarri pol 
monari e la tisi ineipiente : giova 
nell’ asta nervoso, nella influenza 
e per calmare la fasonnia. 

Li officacia delle PASTIGLIE PANERAJ, che 
contano già 30 anni di successo in Italia e nei 
principali Stati d' Europ+ e «I' America, non è 
un vanto del loro inventore, ma è stata cone 
s'Mata da centinaia dei più distinti medici d'ogui 
paese, i quali, depo averle sperimentato negli 
Osperlali e nella loro privata clientela, hanno 
spontansamente rilasciato al chimico-far:nacista 
Panern], splendidi attestati di fode, 

E porchè it Pubblico non creda che si tratti 
delle solite ipotetiche centinaia di certilicati che 
molti specialisti annuoziano, (ma che sono co- 
me l’araba fanica) sappia che questi rilasciuti 
al signor Paneraj sono veri e palpabili, 1n piena 
forma legale, vidlin ati dalle competenti auto- 
rità e pubblicati in un opuscolo ché si spedisce 
gratis a chiunque lo dorrandi al Luboratorio 
Paoersj - Livorno; molti dei qua'i verran pub- 
blicati in succiuto nel presente giornale. 


Cstona 9 Luglio 1879. 


« « + « dichiara che le Pastiglie Paneraj, gli 
tornarono sempre utili nelle Tossi ostinate ed 
in specte nei catarri dronchiali. . . . 

Dott. Pietrangelo Turno. 
Empoli a dì 29 Giugno 1879. 

Avendo prescritto molte volte le Pastiglie 
Paneraj nelle affozioni degli organi respiratori 
(Laringiti, Tracheiti, Bronchiti ) e specialmente 
ael loro perindo irritativo ha riscontrato in 
«dette Pastiglio una azione decisamente cal. 
mante, tanto da doverle preferire a molli 
altri sedativi. . .. Dott. Ugo Chisragi. 

Nocera Inferitre 22 Giugno 1879, 

Son cinquo anni e sempre con Buon suc- 
cesso che i sottoscritti adoprano te Pastiglie 
Paneraj, contro le (ossi lè più: stizzose per ir- 
ritazione della muccosa bronchiale, senza che 
abbiano prod tto mai stupefazione 0 stor- 
dimenio negli individui, come qualche volta è 
accaduto, quando si è abusato della Codeina. 
E perché l'umanità possa avvantaggiarsene, 
1 sottoscritti ne lasciano liberamente il pre- 
sente attestato, 

Dott. € Travagliani — Dott. Î. Casilto 
Dott R Santaluela. 

<«{.e Specialità Paneraj si vendono presso 
«tatti i grossisti e tutte le primarie Farmacie 
«dei Regno», 

DEPOSITO IN UDINE alla Farmacia Fabris. 


Appartame:to d'atfittare 


in Primo Piano 


composto di 5 locali e cucina, uso di 
granajo, sito in Borgo Grazzano. 

Rivolgersi alla Ditta A, Cella e €. 
in Mercatovecchio. 

















Avviso agli agricoltori. 


Chi vuole ingrassare i campi con le» 
tame cavallino, si rivolga ali' Impresa 
fuori porta Pracchiuso (Casa Nardini) 
ove si vende a cent. 48 il quintale se 
csricato dali’ acquirente nei cortile della 
Caserma di Cavalleria. 

Si accettano Cummissioni anche per 
ferrovia, 


Occasione favorevole 


Per chiusura volontaria «della bir- 
raria alle i 














ALPI G.ULIE 
in Mercalovecchio. vengono posti in 
vendita mobili ed utensili inerenti a 


tale Esercizio, come bigliardo in ottimo 
stato, pompa per birra misure, bottiglie, 


etc etc: a prezzi di tutta convenienza. 








Cassa Nazionale Pensioni 


edi‘avviso:IV. pagina: 

















ARTURO LUVAZZI 
UGDISE, 
BOTTIGLIERIE e PIASCHETTERIE 


Via Palladio 8,2 Via della Posta 
(Casa Coccolo) { Viefto al Diiomo] 


STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N, 5 


Grande Assortimento 


VINI E LIQUORI 
Esteri e Nazionali. 
Specialità VINI TOSCANI 
Rappresentanze e Commissioni 

Etappresentante della ditta” 


SCHNABL e Compagno di Trio 


in macchine agricole ed industriali; 
di ferro, g«mma e tela, pompe 
qualità, ece. ece. 


DA VENDERSI 
una cassa forte usata 
interno C.tri 22 per 46; . 
della primaria fabbrica TÀANCZOS 

DI VIENNA 






























Per trattative rivolgersi 
presso il signor Giluseppe Mea. 


Grande Deposito Pianoforti 


ed Armoniums 
di 


L. CUOGHI 


Udine — Via Daniete Manin N. 8 — Udine 











Vendita — noleggio — 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti: 








D'AFFITTARSI, 


i seguenti locali di 
proprietà degli eredi fu Carlo Giacomelli 
1. In via Jicopo Marinoni N. 5 


Piano terra, primo e sacondo pia.0 composti 
da 10 iccali. 

2 la via Autonio Zanon N. 4 interno 
Secondo a terzo pinno, composti piano H.o 
di N. 4 umbientì ed il Hif.o di N. 5 ambienti 
Uso d’acqua potabile e promiscuità di corte, 
3 da via Jsc po Maiaoni N. 3 

Stalta, rimessa e flenite. 

4 Nel Suburbio Venezia lI - 36 

Cantina sotterranen della lunghezza di metri 
17.50, larghezza metri 3.50 ed altezza me- 
tri 2,20, 

N. B. in questo locale tr.vasi un nuovo ma- 
tararielt al completo ossa arganello ele» 
vatoro. 

5. Nel Suburb'o Venezia II. 33 

Piano terra: due stanze grandi ad uso ma- 
gazzeno, "i 

6. Nel Subu:bio Venezia H - 40 

Vasto magazzeno a piano torra,. con: cantine 


sotterranee. 
Disponibili col 4 giugno 1896, 


7. lu via Mercatovecchio N° 7 
Piano terra una stanza ad uso lagnaia e cane 
tina, lo piano tre-stanze, Il.o piano tra stanze 
Dizponihile col primo marzo 1896. 
Per trattative. rivolgersi all'agenzia 
Giacomelli in Udine, piazza Mercato 
Nuovo N. 4. i 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI... 
DIFETTI DELLA WESÌ 


Il D.r Gambarotto, che da circa dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha. se. 
guito un corso di perfezionamento) al. 
l’estera stabilendosi in Udine, và visita 
gratulta al soli poy nella Fari 
macia Girolemi in Via del'Monte: (Mer- 
cato Vecchio) nei giorni di: Lutiedi, ; 
Mercoledì, Venerdì alie ore 41, Riceve ì 
poi le visite particolari dalle die calle 
quattro tutti 1 giorni in Via: 
Vecchio N. 4 eccettuati. il primo 
Sabato e Îa prima e te 
d'ogoi mese, * 



































au9 di Pahbficità A, MANZO C.AUANO Via SanPaolo 1i= 


prassa 
— PARIGI Rus da Manbadgo, 41 — LONDRA, E. C.Edmund Prino 10° Aldarse 


ROMA, Via di Piera dI — GENOVA Piazza Foatano: 20,58, 


Csa lezione ino Coni 


pre 
per le PENSIONI 


SEDE SOCIALE TORINO. È 
criiniin 


PADRI DI FAMIGLIA 


3 pensate all’avvenire dei vestri figli, pensate al v.stro av. 
vene, i 









































in inchiostro 
azzurro. 















898, esistita una Istituzione che, 







uti anni or sono 


Pei sofferenti di Calli 







WEPTON 
Die è 

ONE | SI 
lo 


‘lPagnia fsier, 


non vs séreste 
hon rimpian- 





e 
che più previdenti: di vini;--avrebb:ro siputo approfittare 
del benefici delta "Cassa Memnlon! ? Ebbene, associatevi 
4 voi, se ei associato anche i 
‘| vostri figliuoli, e fate sì che ‘essi pi &no/un giorno rin» 
gruziarvi di aver lurò ass:ebrato. un avvenire tranquillo, 
e pon. rimproverarvi d’imprevidenza o di egoismo:. La 
| queta pensioni sarà mei ogui anno sempre superiore 
] alla somma complessivamente versata nel ventennio, 8 se 
J.wolete procurarvi, revol: potete anche 
AREE nor due, 1 A que que, versatido 
— —- >) —:5:40..a) mese. La, Cass R £ 
zionale sorta subito dupo le  catistiv fi bancarie e duraute Ogni Gusiero Cent, 10 — XE — Abb. ‘inno L 5 


fa èconomica, con n Sti due. apiti e otto mesi firathra del 1° numeri numero 186,000 cipie 















RASSEGNA SEIMMANALE 


UNIVERSALE 
diretta dall’ on. FEDERICO GARLANDA 











rt 


In vendìta presso 
tutti i Farmacisti, Droghieri e Salumieri 





























































= NON PIÙ 
qua ergono cat mae E di esisteuza. 1631. Soci pi 0770 quotd'ed'ha un capitale 
TI Îl \ di L. 271 mila in rendita nominativa depositata alla-Bahca 
e ZI La d'Htalia.. |. d E rivenditori ila He bono... 
GL 0 RIA : all'istante stesso» ] el tuzione | da a sua garanzia lo Stafo po ‘ché versa riclilesto soliGeltamente, , 
Ri Gent. la fran= ad esso titti i suoi capitali. Richtedere statuti.programmi ù 
liquore stematico. " chi. Medaglia d UA, d'oro al rappresentaute ufficiale in Udine signor Giuseppe Co- Società Editrice Laziale 
SE prersra e st vende e. fuori concorso. laglenzione schiutti Agente della Ditta F.lli Tosolmi:+: L'brai Udine. Eoma, Corso BILD, 
dal chlmlces farmacista gratis e franco e Sia: — - — ui 
Sandri Luigi la age - cia). 
189 È 











" Nella snelia di è un liquore: coneiliate la bontà « ei 


VOLETE DIGERR BENE 99 Nelle. ali 


IL FERRO - CHINA - BISLERI | 


è il preferito dai buon gustai e. da tutti quelli del 
amano la propria salute. — L’Ill. Prof. Senatore 
Semmola scrive: Ho sperimentato largamente il. Ferro 
China Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 


| 


Faen ATA FABBRICA 


Registri Commerciali 
GRANDE DEPOSITO CARTA 












nd perla cura delle diverse Cloronemie. La sua {olleran: of 
za da parte dello stomaco rimpetlo ad allre prepara: s ii REA x imrigri 
zioni dà al Ferro China Bislari VOLETE LA SALUTE: : i ; DEPOSITO 3 
tun’ intiscutibile superiorità ; STAMPATI: 
onI “val ‘11: i PER 
UNICIPI: 


Nodi Pron - Convalesoonti Il 48 ìlee ta, ci Scorasmici A_N 7 rene è rame: 
Ber daiieiio e be Rai peri rel erre 3 7 d usa] DI PREGHIERA sara 


perdute usata il nuovo pro lotto PASTANGELICA, $ SE f 
pastina alimantara fabbricata coll’ ormai celebre I î 7 1: Ret 4 CANCELLERIA è MATERIALE 
a 800LASTÌICO 


equa di Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ricca 
/GRANDE DEPOSITÒ 


(ést'acqua rendono la pasta resistente alla cottura, , 
"Carta paglia e! da im allaggio. 


‘quindi di facile digestione, raggiungendo il doppio 

copo di nutrire-senza aflaticare lo stomaco. f 
di 7 CARTA DA STAMPA R-COLORATA # 
rd DI dii 


Seatela di srammi 200 Lo 


ISFRUNZIGRE: 
oe 





























/ Pi i Ceo i Metal gi, 
/ NENDITA ALL'iNGROSSO Si 





Mhioma folla € fluente . è degma. corona, della 


., Cna € 
bellezza, — La barba e È capelli aggiungono all'uomo 
aspetto di bellezza, di forza ec di senno. 
suddotti articoli si vendono da ANGELO M 
ilinequa di clinina di A | gong.e C.i, Via Torino N. 19, Milano. Io Ve- 


Bigone e Wii è dotata di fragranza de- 





conTRO LA TOSSE. 


Palermo, 18 Novembre 1890. . 









Certifico: do: ‘sottoscritto; ‘che dverido avuto occasione dî esperiméritare! 





























Hziosa ; Ampodiece immediatamonto la caduta | T' È: 1825); da. parrucéhieri; pi Po H 
dei capelli è dalla barba nonznlo, ma no ago- Farmacìsti ; ud Udino i a 4 i È È i 
vòlaA0 svilappo, isfondendo loro forza e mor chincagliere — PETROZZI ENKICO parruechiè: ‘ebbSat fivia bi "ogni . le ’Plastizile’ Dover "Nandi specialità del chimico farnisicistà’ 
Diese: FRANC E O Moficmali e Gemona dl Signor “RO DIREZIONE E Anfo né, | , CARLO TANTINI di Verona, le lio ‘trovate ùtilissime contro le Pond 
Fa scomparro lu forfora ed sssicara alla gio- | Lyigi O ed ini n on he d'la Polarto. de | ribella. Inoltre ésse sono evidentmente vatitaggiose per coloro clie sof 
vinozze una, Iussuraggianto capigliaturì PIO | sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dai a "= frono di raueedime e.trovansi affetti da Bronchite. 
SE » GIUSEPPE CHIUGSI farmaciata, * - simizno | Le pastiglie Tantini non ‘hanno bisogho di raccomandazio 
Si vende in fate ad de L. 2, 1.50 ini per pacco postale aggiunge e poichè sono ricercate per la loro| speciale combinazione, cònteriéndo' dg: 
astiglia; perfettamente divise 015 di Polvere del Dover'é 0.05 di' Bul- 
;- pastiglia; pi 

























da una bottintio ho ? 
; samo To'utano 


EPILESSIA 


ed altre malaitie nervose si guariscono radicalmente colle celebri 


Dott. Prof. Giuseppe Eamlera 
pa Medico -Municipale specialista er ‘le? malsttie dî Petto. 
MECCANICO Gentesimi eo la sentala: con fistruzione 
Udine, Via ‘Paoto Sarpi N. 8 ‘- Esigere le vere: DOVER TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imis 
7 tazioni, sostituzioni. 
DI Si vendono .in° Verona, nella Farmag Fantini dla citi 
8 d' Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle, farmacie Giorolami, ‘Lai 































Unico Aavinetto eTgicio za Ed , ia) 
cer le malattie della BOCCA e dei DENTI È e, Mulamtoli è Ri a Roviglio — e nelle: bincipaì IO ar POR sii 
Denti e mentire ‘artificiali STAMI HAMMAM 


i _————___+ tr 
Per Je inée oni in 3.2 e 4. pagina conviene 
prezzo antecipato. 


Udino, 1906, — Tip. Domenico Del Bianco, 






polveri dello 


STABILIMENTO CASSARINI 


DI BOLOGNA: 






Si trevano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 






Si spedisce gratis l'opuscol 


































Sn; 


